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Come muore il Mediterraneo, il più grande mare della storia, riscaldato e soffocato dalla 
plastica 

La maggior parte dei mari del mondo soffre di qualche forma di problema ambientale, ma pochi si 

sono deteriorati velocemente e qualitativamente come l’estremità orientale del Mediterraneo. 

Nonostante abbia dato vita ad alcune delle più grandi civiltà della storia, il Mediterraneo orientale 

è diventato un triste simbolo degli attuali fallimenti degli stati litoranei. Negli ultimi anni il 

Mediterraneo orientale è diventato in un certo senso il palcoscenico nel quale salvare o 

distruggere, una volta per tutte, il mare: “ora o mai più”. Ingenti e nuove scoperte di gas al largo 

delle coste hanno messo i paesi che si affacciano sulle sue coste gli uni contro gli altri, nel 

tentativo di accaparrarsi una parte delle risorse. Il riaccendersi di giochi di potere strategici, in 

particolare a proposito della Siria, hanno trasformato ancor di più il mare in un campo di battaglia 

geopolitico. Mentre buona parte dell’Europa si preoccupa dei flussi migratori provenienti dal 

confine meridionale del continente, aumentano più che mai anche gli ostacoli alla ricerca di una 

soluzione per i mali ambientali del Mediterraneo orientale. 

Caldo e soffocato dalla plástica 
Allo stato attuale la situazione è molto preoccupante. Il Mediterraneo si sta scaldando a uno dei 

ritmi più rapidi al mondo (fino a 0,12 gradi all’anno, in superficie) ed è soffocato dalla plastica. 

Nonostante il Mediterraneo è pari ad appena l’1 per cento degli oceani del mondo, contiene il 7 

per cento delle sue microplastiche.  

Gli stati costieri continuano a riversare in mare tonnellate di materiali, dagli oli industriali ai rifiuti 

non trattati, il che significa che non esiste praticamente più un ecosistema intatto. 

 

Tratto dal giornale L’ Internazionale, 20 dicembre, 2019. 

 
 

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S092181811630114X
https://wwf.panda.org/wwf_news/press_releases/?329099/The-Mediterranean-at-risk-of-becoming-a-sea-of-plastic-WWF-warns
https://wwf.panda.org/wwf_news/press_releases/?329099/The-Mediterranean-at-risk-of-becoming-a-sea-of-plastic-WWF-warns
https://interreg-med.eu/fileadmin/user_upload/Sites/Biodiversity_Protection/Projects/PHAROS4MPAs/MT_POLICYBRIEF_A4.pdf
https://www.ochaopt.org/content/un-coordinator-humanitarian-aid-and-development-activities-releases-emergency-funding-fuel
https://www.ochaopt.org/content/un-coordinator-humanitarian-aid-and-development-activities-releases-emergency-funding-fuel
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